
Case popolari, ritardi
nell’avvio dei cantieri
Vincenzo Arma

n È passato circa un an-
no da quando venne ap-
provato dalla Commissio-
ne Urbanistica il piano
per rispondere nei prossi-
mi dieci anni alle necessi-
tà di circa 15.000 abitanti,
con la costruzione di 1200
alloggi. Ma da allora anco-
ra nessun cantiere è stato
aperto: «Gli uffici preposti
hanno fatto il lavoro di pia-
nificazione necessario –
ha affermato l’assessore al-
l’urbanistica Massimo Ro-
solini – e presto il tutto
verrà presentato alla Com-
missione Urbanistica». Il

piano prevede che parte di
questi alloggi sia destinata
a soddisfare il fabbisogno
di alloggi popolari, che ve-
de attualmente ben 1800
famiglie in graduatoria
per una casa, con i tempi
per le nuove costruzioni
che non sembrano però
brevi: «Una parte di questi
alloggi verrà costruita nel-
la zona della ex Svar – re-

plica Rosolini – che nei
mesi scorsi ha visto la de-
molizione dei vecchi edifi-
ci». L’assessore interviene
anche sulla recente pole-
mica sollevata dal presi-
dente dell’Ater Claudio
Lecce: «Non è vero che il

Comune non ha individua-
to le aree destinate all’edi-
lizia popolare, abbiamo in-
dividuato 140 ettari, per
esempio nella zona di Por-
ta Nord, dove l’Ater presto
potrebbe dare inizio ai la-
vori».

n Indagati per tentata
estorsione, obblighi di
firma per Gianluca
Tuma, Gianpiero Di
Pofi e Costantino Di
Silvio. Il ricorso sulla
misura cautelare propo-
sta venne rigettata dalla
Cassazione e ieri la
Mobile ha notificato il
provvedimento, emesso
dal Tribunale del Riesa-
me, per i tre indagati
dalla Procura nel 2005
per presunte pressioni
ai danni di un imprendi-
tore, con l’obiettivo di
convincerlo a non parte-
cipare ad un’asta immo-
biliare.
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Goretti, festa patronale con polemica

Marco Battistini

n Discorso semi-chiuso in
Provincia, si apre adesso
una nuova partita nel capo-
luogo. Enrico Tiero e Salva-
tore De Monaco dopo aver
ottenuto la conferma nella
giunta Cusani, hanno dato
la loro disponibilità a lascia-
re il proprio incarico in Co-
mune. Tiero ha però preci-
sato di voler indicare il no-
me del successore. In «po-
le» ci sarebbero il fratello
Raimondo ed il padre Era-
smo. De Monaco a sua vol-
ta abbandonerebbe il ruolo
di consigliere comunale, co-
me del resto lo stesso Gino
Corato, eletto a via Costa.
Al loro posto entrerebbero i
primi due non eletti di An,
ovvero Teresa Coluzzi e Gu-
glielmo Saurini. Ma il fronte
più caldo resta quello del-
l’Udc. Lo scudocrociato
avrà almeno un altro posto,
oltre a Patrizia Fanti. L’as-
sessore all’ambiente non si
tocca, così come lo stesso
vice-sindaco Maurizio Galar-
do. Il senatore Fazzone
avrebbe chiesto a Zaccheo
di «sacrificare» un esponen-
te di An. L’uomo «nomina-
to» sarebbe Maurizio Guer-
cio. Il coordinatore provin-
ciale del Pdl vuole la testa
dell’assessore alla qualità ur-
bana, dopo le critiche
espresse sulla gestione di

Acqualatina. Una richiesta
che allo stato attuale non
pare possa avere successo.
Ad ogni modo lunedì si ter-
rà un incontro a tre fra Zac-
cheo, Fazzone e Forte. «Mar-
tedì - ha affermato il senato-
re Claudio Fazzone - ho or-
ganizzato una riunione con
il sindaco di Latina Vincen-

zo Zaccheo e il presidente
dell'Udc Michele Forte, al
fine di procedere spedita-
mente al ripristino degli
equilibri in seno alla giunta
comunale così come concor-
dato in precedenza». Nel-
l’Udc c’è grande incertezza
sui nomi dei possibili asses-
sori. Dalla bagarre si è tirato

fuori Massimiliano Carneva-
le. Il capogruppo consiliare
non intende partecipare al
valzer delle poltrone. Un di-
scorso a parte lo meritano
gli enti derivati. Il partito di
Forte rivendica la presiden-
za della Fondazione Teatro,
ed alla fine dovrebbe spun-
tarla.

n Dura protesta dei commercianti
del quartiere S. Maria Goretti nei
confronti dell’assessore Calvi dopo
aver scoperto che, in occasione della
festa patronale, gli ambulanti hanno
avuto il permesso di piazzare i loro
banchi di vendita davanti ai negozi e
alle relative vetrine.

Gli stessi operatori commerciali,
anche per voce del presidente del-
l’Ascom, avevano infatti chiesto al-
l’assessore al Commercio, di fare in
modo che le loro attività e le vetrine
non fossero «nascoste» dai banchi
degli ambulanti, suggerendo anche

di autorizzare l’occupazione degli
spazi predisposti in orari serali e nell'
intera giornata di domenica.

«Purtroppo - si legge in una nota
diretta a Calvi - abbiamo dovuto con-
statare che ha totalmente ignorato le
nostre richieste e quelle dell'Ascom.
La nostra protesta è ancor più forte
se solo pensiamo che lei tende ad
accreditarsi come un assessore sensi-
bile alle esigenze dei commercianti
perché propone il centro commercia-
le naturale, parla di isole pedonali,
propone orari di attività diversi ecc.
Saranno pure buoni propositi - pro-

seguono i commercianti - ma le do-
mandiamo: con chi pensa di realizza-
re questi progetti se non coinvolge e
non sente gli operatori e le associa-
zioni di categoria che li rappresenta-
no?».

I firmatari della lettera indirizzata
all’assessore al Commercio, e per co-
noscenza al sindaco, concludono af-
fermando che a loro parere Calvi «ha
perso un’occasione per dimostrare
concretamente la sua attenzione ver-
so i commercianti di Latina» e che
«non è certo ignorando i problemi
che si fa il bene della città».

L’Udc otterrà un altro posto nell’amministrazione: a farne le spese un esponente ex An

Tentata estorsione,
obbligo di firma
per tre indagati
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Assessore Rosolini

«Pianificazione quasi

ultimata, poi i lavori

in commissione»

Festa La protesta dei commercianti

Protesta I commercianti contro Calvi: «le bancarelle hanno coperto i nostri negozi»

Tiero L’assessore lascerà il Comune (Foto F.Marcomeni)

Rimpasto vicino in giunta comunale. L’assessore alla Marina spinge per la scelta del fratello o del padre

Tiero e De Monaco pronti a lasciare

Cronaca
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